
Ritrovato il cadavere
di una donna ostaggio
«Israele ha il controllo
su Gaza City Ovest»
Prosegue il rastrellamento
dentro l’ospedale al-Shifa
«L’operazione dell’esercito
è pronta per la nuova fase»

RAMALLAH.

//

BRESCIA. Un excursus sullasto-
ria dello Stato di Israele e delle
tensioni in Medioriente, l’ori-
gine dell’operazione «due Sta-
ti, due popoli» e la tendenza
dei media prima a egemoniz-
zare e poi a far eclissare i rac-
conti delle crisi. Su questi tre

grandi pilastri si è basato l’in-
contro «Sguardi sul Medio
Oriente: storia e attualità dei
conflitti», voluto dalla dirigen-
te scolastica del Liceo Artistico
Foppa Margheta Antonucci
per offrire agli studenti l’op-
portunità di approfondire la
comprensione dei conflitti in-
ternazionali incoraggiandone
una lettura più critica.

E in un teatro di via Cremo-
nagremito da duecento perso-
ne tra studenti e docenti, il vi-
ce caporedattore del Giornale
di Brescia Carlo Muzzi e il pro-
fessor Michele Brunelli, esper-
to accademico delle relazioni

internazionali e della geopoli-
tica del Vicino e Medio Orien-
te, hanno offerto un concen-
trato di storia, attualità e geo-
politica: si parte dalla nascita
dello Stato di Israele osteggia-
ta dai Paesi arabi per finire al
tradimentopercepitodai pale-
stinesi con gli Accordi di Abra-
mo,inun’esposizionegeopoli-
tica che i due relatori manten-
gono sempre equilibrata per
analizzare la stratificazione
delle tensioni che hanno pre-
ceduto l'escalation del 7 otto-
bre.

E se Brunelli parla di «Israe-
le come Stato-caserma, per-

ché accerchiato da Paesi ostili
che sono diversi sia dal punto
di vista etnico che religioso»,
allo stesso modo «con gli Ac-
cordi di Abramo del 2020 i pa-
lestinesi si sono sentiti traditi
dagli stessi Paesi arabi, perché
in nessuna di quelle intese di-
plomatiche si fa cenno alla lo-
ro questione interna».

A differenza degli scontri tra
Tel Aviv e i Paesi arabi limitrofi
(nella seconda metà del Nove-
cento) e delle due Intifada, og-
gi la guerra è asimmetrica -
con uno Stato da una parte e
un’organizzazione terroristi-
ca dall’altra.

«Ciò rende il tutto più com-
plesso - rileva Muzzi -, perché i
terroristi di Hamas rappresen-
tano anche un movimento di
liberazione nazionale radica-
to sul territorio, che non ha
mai voluto avere contatti con
altre organizzazioni terroristi-
che arabo-musulmane, come
l’Isis.Ai miliziani interessauni-
camente la questione inter-
na».

Peri due relatori,oggi «l’ipo-
tesi di due popoli e due Stati
non è attuabile» e perlopiù «il
rischio di una regionalizzazio-
ne della crisi è concreto» . //

ANTONIO BORRELLI

TELAVIV. MentreIsraeleafferma
di essersi assicurato il controllo
di Gaza City Ovest e di essere
prontoallanuovafasedell’opera-
zionediterra,ilcorpodiunadon-
na rapita da Hamas il7 ottobre è
stato rinvenuto dai soldati.
L’hanno trovato inuna struttura
vicino all’ospedale al Shifa, dove
da giorni è in corso una caccia ai
miliziani nella speranza di ritro-
vare degli ostaggi. Per l’esercito
la donna è stata uccisa. Si chia-
mavaYehuditWeiss,aveva65an-
ni ed era stata rapita nel kibbutz
Beeri,aridossodellaStriscia,do-
veèmortoancheilmarito.Ilpor-
tavoce dell’esercito ha spiegato
chenelluogodellamacabrasco-
pertaèstato trovato equipaggia-
mento militare, compresi alcuni
Kalashnikov e un lanciagranate.

Nuove prove. L’ospedale alShi-
farestaunelementocentraledel-
le operazioni delle truppe di ter-
ra israeliane che presidiano par-
te della struttura con operazioni
focalizzate nei vari edifici, piano
per piano. Se Hamas ha denun-
ciatola«distruzione dialcuni re-
parti»dell’ospedale, il portavoce
militare israeliano ha fatto sape-
re che l’esercito possiede «infor-
mazionichiare»sullaconnessio-
ne tra l’attività di Hamas nello
Shifa e gli ostaggi. E «nuove pro-
ve» rivelano una rete di tunnel
della fazione islamica sotto l’o-
spedale.Sonostateinfattiritrova-

te«armi emateriale d’intelligen-
ce, comprese informazioni sugli
attacchidiHamasdel7ottobre».

Inunodeipcportatilirinvenu-
ti in uno dei reparti è stata trova-
ta l'immagine della soldatessa
OriMegidish-poiliberata-scat-
tata prima della cattura. Per Ha-
mas allo Shifa i soldati israeliani
hanno orchestrato una messin-
scena, mostrando armi, muni-
zioni, computer euniformi mili-
tari sugli scaffali delle corsie co-
mese sifosseinunsupermerca-
to. Ma per l’esercito israeliano
quantotrovatosino-
ra «è solo la punta
dell'iceberg. Hamas
non era qui perché
ha capito che stava-
mo arrivando: que-
sto è probabilmente
ciòhannodovutola-
sciarsi alle spalle».

Intanto il ministe-
ro della sanità dell’Autorità na-
zionalepalestinese(Anp)denun-
ciache«nell'ospedalenonc’èac-
quaeciboperipazientieilperso-
nale». Una fonte riferita dalla
Bbc ha detto che «i soldati sono
ovunque,sparanointutteledire-
zioni». L’esercito israeliano ha
smentito la ricostruzione, soste-
nendodiessereallavoro«condi-
screzione,pazienzaecompletez-
za».

L’Onu ha denunciato che 18
ospedali della Striscia sono stati
chiusiedevacuatidall'iniziodel-

leostilità,dicui3-Nasser,Ranti-
siealQuds-negliultimitregior-
ni. La Mezzaluna Rossa ha inve-
ce fatto sapere che l’al-Ahil - al-
troospedaledellaStrisciaaGaza
- pur operativo «è attualmente
sottoassediodapartedeicarriar-
mati israeliani».

La strategia militare israeliana
- dopo che l'esercito ha annun-
ciato la presa del porto di Gaza
sottratto ad Hamas - è stata illu-
strata dal ministro della Difesa,
YoavGallant.L'esercito,haspie-
gato,ha completato la «catturae
ilrastrellamentodellaparteocci-
dentale di Gaza City». Ora l’ope-
razione di terra dell’esercito si
«stamuovendoversolafasesuc-
cessiva». Ismail Haniyeh, capo
politico di Hamas - la cui casa è
statabombardataaGaza-dall'e-
stero ha però lanciato l'ennesi-
mo avvertimento: «Se il nemico
vuolechelabattagliasialunga,la
nostracapacitàèancorapiùlun-

ga».
Intanto Hamas

ha portato il conflit-
to in Cisgiordania,
dove ha rivendicato
l’attentato a un po-
sto di controllo vici-
no Betlemme da 3
suoi miliziani, poi
uccisi. Nello scon-

tro a fuoco è morto un soldato
israelianoealtri5sonorimastife-
riti. Le scintille del conflitto si ri-
verberanoquindialnorddiIsrae-
le, dove gli Hezbollah continua-
no a lanciare razzi ai quali l'arti-
glieriaisraelianaharispostocen-
trandounapostazionedellamili-
ziasciita.Lasituazioneumanita-
ria nella Striscia intanto conti-
nuaaprecipitare: tutti i servizidi
telecomunicazionesonostatiin-
terrottiacausadell'esaurimento
ditutte le fontidi energiache so-
stenevano la rete. //

A sud è «emergenza fame».
A sud della Striscia è «emergenza
farina». I cannoni israeliani hanno
colpito gli impianti dell’ultimo
mulino ancora in funzione, quello di
«a-Salam» di Deir el-Balah. Era
l'unico rimasto a produrre il pane e
sfamare residenti e sfollati. «Per il
momento siamo bloccati - spiega il
direttore Abed Aldaim Awad - i
danni sono severi: senza macchinari
di ricambio dall’estero, non
potremo riprendere a lavorare».
Nella zona nelle ultime settimane
sono arrivate - su ingiunzione delle
forze armate israeliane - centinaia
di migliaia di persone provenienti
dal nord della Striscia e da Gaza
City. Settecentomila si trovano
adesso in strutture dell’Unrwa,
l’agenzia dell’Onu per i profughi.
Molte altre hanno trovato riparo in
abitazioni private. Queste masse di
persone si sono aggiunte a 1 milione
circa di residenti permanenti nel sud
della Striscia. E per tutti le scorte
stanno ormai per esaurirsi. «In
questa zona - precisa Awad - ci sono
due altri mulini, che però hanno
finito il carburante e non possono
funzionare». Lo stabilimento
«a-Salam» dispone invece di scorte
di combustibile. Ma alla metà di
ottobre è già stato colpito da un
proiettile di un carro armato che ha
danneggiato una delle due linee di
produzione. Ora è stata
danneggiata anche la seconda e il
lavoro è paralizzato. I fornai della
zona hanno messo da parte ancora
qualche scorta, ma quando
anch’esse saranno terminate, non
sarà più possibile produrre pane.
«Per rimetterci in moto - afferma
ancora Awad - avremmo bisogno di
poter introdurre a Gaza macchinari
e tecnici specializzati».

Medio Oriente in fiamme Emergenza umanitaria

ROMA. Nella guerra tra Israele e
Hamas a Gaza c’è già uno scon-
fitto: il diritto internazionale. E
l’Onu,traveti incrociatieaccuse
reciprochetraimembri,cercadi
ricordarne a tutti l’esistenza.
L’Altocommissario delle Nazio-
ni Unite per i diritti umani, Vol-
ker Turk, ha chiesto un’inchie-
sta internazionale, denuncian-
do le violazioni di un conflitto
asimmetrico, con pochi morti
tra i militari e troppi tra i civili.

«Accuse estremamente gravi
di violazioni multiple e profon-
de del diritto internazionale
umanitario richiedono indagini
rigoroseepienaresponsabilità»,
ha detto, sottolineando che «è
necessaria un’indagine interna-

zionale»edicendosipreoccupa-
to per «l’intensificazione della
violenzaelagravediscriminazio-
ne contro i palestinesi nella Ci-
sgiordania occupata, compresa
Gerusalemmeest».PerTurk«da
entrambe leparti alcuni vedono
l’uccisionedicivilicomeundan-
nocollateraleaccettabileoun’ar-
ma di guerra deliberata, utile: è
undisastroumanitario,unattac-
coaidirittiumani».Maperl’am-
basciatriceisraelianaalleNazio-
ni Unite, Meirav Eilon Shahar, il
diritto internazionale non è «un
patto suicida» che consente alle
organizzazioni terroristiche di
«beneficiare del costante soste-
gno internazionale». Le replica
l’ambasciatorepalestinese,Ibra-
himKhraishi.«Dovrestesvegliar-
vi in questa stanza. Questo è un
massacro, un genocidio. Non
può continuare». //

«Per fare intervenire
i nostri soccorritori
inseguiamo le urla»Ismail Haniyeh,

capo di Hamas,
mette in guardia
lo Stato ebraico:
«Siamo pronti
ad affrontare
la guerra lunga»

Gaza. Soldati israeliani controllano il porto utilizzato in precedenza da Hamas

«Si sta violando il diritto»
L’Onu vuole un’inchiesta
L’allarme

Sul fronte

BRESCIA.

Le foto dell’orrore.

«Un solo Stato e diritti per tutti».

//

«Morti per strada, feriti
lasciati al loro destino
E nessuno interviene»

Le radici del conflitto tra i due popoli nel racconto dei media

Al Foppa. Antonucci e Brunelli

COLPITO L’ULTIMO MULINO

Domani nuova
manifestazione
in città contro le
bombe sugli
ospedali: «Medici
e infermieri,
venite in camice»

A Chiesanuova. Giuditta Brattini ha incontrato il pubblico bresciano

La testimonianza

La cooperante bresciana, uscita
a inizio mese da Gaza: «Da Israele
bombardamento atomico a rate»

La conferenza

«Sguardi sul Medio
Oriente»: tra attualità
e storia l’incontro con
gli studenti del Foppa

2 Venerdì 17 novembre 2023 · GIORNALE DI BRESCIA

> PRIMO PIANO


